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Testi classici 

I POLSI RENYING E CUNKOU 1 

Paolo Evangelista 

Scuola Sowen – Sede de L’Aquila 

 
Nel Su Wen e nel Ling Shu viene in più parti riportata l’importanza della valutazione dei polsi 
radiale (Cunkou) e carotideo (Renying) come base fondamentale per la valutazione dello stato 
dell’equilibrio yin-yang del paziente. Viene detto che questa valutazione è di basilare importanza 
per instaurare un trattamento corretto. Peraltro la tecnica richiesta è relativamente semplice e la 
comparazione non richiede al medico pratico un training complesso. Eppure questa teoria viene 
citata poco nei testi di agopuntura utilizzati nelle scuole. 
 
Ci siamo ripetutamente domandati come mai un passo così fondamentale dei testi su cui basiamo la 
nostra conoscenza dell’agopuntura sia stata messo da parte dalla maggior parte degli autori e l’unica 
spiegazione che ci siamo dati è che il metodo di riequilibrio che viene susseguentemente proposto 
negli stessi testi classici che insistono sull’argomento è molto complesso e di non facile 
comprensione e applicazione. 
 
Ciò nonostante riteniamo che rimanga prezioso avere un metodo così semplice e diretto, e 
soprattutto obiettivo con cui poter valutare ad ogni seduta lo stato di equilibrio yin-yang del nostro 
paziente. 
 
Per questa ragione, molto pratica e clinica, vogliamo portare l’attenzione del lettore sui brani dei 
testi classici che riguardano l’argomento convinti di fare cosa gradita proprio a chi cerca l’efficacia 
nel proprio lavoro quotidiano. 
 
L’argomento in questione viene riportato essenzialmente nel capitolo 9 del Ling Shu. I richiami ad 
altri capitoli sono necessari alla comprensione del testo. 
 
Su Wen capitolo 7           
 «Ci sono il polso yin e il polso yang, uno che conosce il polso yang conoscerà anche il polso 
yin e viceversa. Il polso che rappresenta i tre meridiani yang è localizzato alla testa (Renying) 
mentre il polso che rappresenta i tre meridiani yin si trova alla mano (Cunkou). I polsi Renying e 
Cunkou sono effettivamente uno così come lo yin/yang è uno». (Commenti 1 e 3). 
 
Ling Shu capitolo 19           
 «Il polso Cunkou rappresenta lo yin; il polso Renying rappresenta lo yang.» 
 
Ling Shu capitolo 48           
 «Il polso Cunkou rappresenta i meridiani yin; il polso Renying rappresenta i meridiani 
yang. La forza di entrambi i polsi deve essere la stessa. Il polso Renying deve essere leggermente 
più forte del Cunkou in primavera ed in estate mentre il polso Cunkou è leggermente più forte in 
autunno ed in inverno.» 
 
Ling Shu capitolo 9          
 «Nella pratica dell’agopuntura è molto importante conoscere l’equilibrio yin/yang 
                                                 
1 Wang Z e Wang J, Ling Shu Acupuncture, Ling Shu Press. 
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dell’individuo; eccesso o carenza dei meridiani valutando i polsi Renying e Cunkou. Nelle persone 
in buona salute accade che essi abbiano forza nei polsi Renying e Cunkou; che i cambiamenti 
relativi dei polsi Renying e Cunkou siano in accordo coi cambiamenti delle quattro stagioni; che 
nessuno dei polsi Renying e Cunkou sia irregolare; le funzioni degli organi interni e la superficie 
del corpo seguono i cambiamenti del tempo atmosferico e la carne del corpo corrisponde alle 
condizioni del qi/sangue.» (Commento 2). 
 
Ling Shu cap.1           

 «Un agopuntore deve valutare il polso del paziente prima di pungere al fine di conoscere le 

condizioni del paziente ed attuare la differenziazione giusta.» 

 

Commenti 

Riteniamo che la lettura dei brani riportati sopra sia sufficiente e che i commenti non siano del tutto 

necessari. Tuttavia riteniamo utile riportare l’attenzione su alcune nozioni fondamentali. 

(1) 

Il polso Cunkou, che è quello dell’arteria radiale, rappresenta i tre Grandi Meridiani yin del corpo (Taiyin, 

Chaoyin e Jueyin) ed il polso Renying, che è quello della carotide, rappresenta i tre Grandi Meridiani yang 

(Taiyang, Chaoyang e Yangming). Renying e Cunkou vengono definiti il polso yin/yang. Com’è noto ogni 

genere di malattia può essere considerata uno squilibrio dello yin/yang e pertanto la valutazione di 

entrambi i polsi, ponendoci nella condizione di stabilire l’equilibrio o lo squilibrio dello yin/yang nei 

meridiani, ci consente di valutare lo stato di salute generale visto che nei meridiani risuona l’attività degli 

Zang/Fu. Questa pratica, quindi, va al nucleo centrale di ogni procedimento diagnostico che l’agopuntore 

mette in atto. 

(2) 

Qual è la condizione dei polsi Cunkou e Renying nella persona in buona salute? «Nelle persone in buona 

salute accade che essi (1) abbiano forza nei polsi Renying e Cunkou; (2) che i cambiamenti relativi dei polsi 

Renying e Cunkou siano in accordo coi cambiamenti delle quattro stagioni; (3) che nessuno dei polsi Renying 

e Cunkou sia irregolare». Queste affermazioni indicano tre caratteristiche di normalità dei polsi Cunkou e 

Renying: 1) alla palpazione la forza di entrambi i polsi è analoga; 2) il polso Renying è leggermente più forte 

di Cunkou in primavera ed estate e contrariamente avviene in autunno ed inverno; questo fenomeno è in 

totale accordo con il concetto di preponderanza dello Yin/Yang in funzione delle stagioni dell’anno solare; 

3) non ci sono irregolarità nei due polsi. 

(3) 

Insistiamo sulla localizzazione dei polsi che è la seguente: Renying si trova nel collo a livello dell’arteria 

carotide e Cunkou si trova sul polso a livello dell’arteria radiale. 

Abbiamo riportato nella pratica quotidiana la palpazione di Renying e Cunkou e l’abbiamo trovata 

estremamente utile ed efficace. Ci auguriamo che la lettura di questi brani conduca altri a sperimentare 

quella che secondo il Ling Shu è una pratica di capitale importanza senza la quale tutto il resto può essere 

aleatorio. Ci piacerebbe infine condividere le esperienze che ne derivino. 
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IL CAPITOLO 10 DEL TAO TE CHING 

Paolo Evangelista 

Scuola Sowen – Sede de L’Aquila 

 
Constatare l'entusiasmo dell'amico Alberto Lomuscio alla mia proposta di dedicare una nuova 
rubrica della Rivista Italiana Agopuntura ai Classici della MTC mi riempì di gioia. Ma questa bella 
sensazione durò poco e fu subito sostituita dal panico quando lo stesso Alberto mi propose di 
iniziare proprio io questo nuovo impegno editoriale. Da allora ho riflettuto sulla cosa ed ho pensato 
che la mia paura fosse figlia di saccenza e presunzione in quanto tradiva una celata convinzione che 
ci si possa occupare di Classici solo se li si padroneggia. Cosa, questa, pressoché impossibile. E 
allora, con un atto di umiltà, mi accingo a presentare al lettore un brano di uno dei più importanti 
Classici cinesi. La proposta vuole essere uno spunto di riflessione per chi scrive al pari di chi legge, 
e ulteriori originali commenti sarebbero accolti con gioia. In questo caso non si tratta di un testo di 
medicina, avendo scelto il Tao Te Ching, opera unica di Lao Tzi. Il titolo Tao Te Ching è di difficile 
traduzione in italiano, perché non esiste un termine equivalente per Tao. Può essere adottata la 
definizione la via, ma non è comunque completa come traduzione. Te può essere tradotto come 
virtù, o bontà, mentre per Ching può essere assunto il termine Libro. In questo senso, anche se in 
modo un po' approssimativo, Tao Te Ching si può intendere come Il libro della via virtuosa, o Il 
libro della via e della virtù.  
 
Ho scelto questo libro perché possiamo affermare che contiene in sé pressoché tutti gli 
insegnamenti contenuti nei testi di medicina, anche se in modo simbolico.  
 
Con queste brevi note non si pretende di spiegare il contenuto del brano, ma solo di fornire degli 
spunti di riflessione lasciando la mente e la fantasia del lettore libere di percepire i propri significati 
e proporre a se stesso la propria interpretazione leggendo il brano a mente libera. E l'invito a questo 
tipo di approccio è contenuto nel brano stesso, che lo consiglia come atteggiamento generale nei 
confronti della vita (Puoi dare alla saggezza del cuore la precedenza sulla comprensione della 
mente?). 
 
Ho scelto il capitolo 10 ma avrei potuto sceglierne un altro. Mi sembra che questo capitolo contenga 
uno sprone ad elevarsi, a divenire maestri di se stessi, nella vita, nella mente e nelle azioni, così 
come ogni medico dovrebbe perseguire. Contiene un invito ad abbandonare certi valori di comodo 
ed abbracciarne altri più profondi e più generosi. Inoltre unione ed armonia vengono promulgati 
come valori primi ed essenziali, così come ogni agopuntore dovrebbe sapere. E infine un richiamo 
importante alla pratica del qigong e della meditazione come strumenti per «nutrire la vita», pratica 
che ogni medico dovrebbe considerare come imprescindibile. 
 

Capitolo 10 Tao Te Ching 

Puoi condurre spirito e corpo all’unità 
e non separarti da essa? 
Puoi padroneggiare il respiro finché il tuo essere 
sia flessibile come il corpo di un infante? 
Puoi purificare la tua visione interiore 
fino a vedere il cielo in ogni direzione? 
Puoi amare il popolo e governarlo 
senza connivenze e manipolazioni? 
Puoi sostenere i figli del cielo  in tutto ciò 
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che fai e sei? 
Puoi dare alla saggezza del cuore la precedenza 
sulla comprensione della mente? 
 
Far nascere, 
nutrire la vita, 
modellare le cose senza possederle, 
servire senza attendersi ricompensa, 
guidare senza dominare: 
queste sono le profonde virtù della natura 
e le migliori azioni. 
 

 

Dott. Paolo Evangelista


